
TRACCIA PER PREPARARSI 

ALLA RICONCILIAZIONE 

IN PROSPETTIVA 

ECUMENICA 

 

PERDONAMI 

SIGNORE 

Ci poniamo ora alla tua presenza o Dio, per confessa-

re i nostri peccati:  

Nel cercare la felicità lontano da Dio, ignorando il 

comandamento dell’amore, ci siamo allontanati da 

Dio e dal nostro prossimo. Il nostro egoismo e il no-

stro desiderio di possesso e di dominio ci separano da 

Dio 

Dio di misericordia: Perdonaci e guariscici.  

 

Accettiamo ideologie che sviliscono l’umanità del 

prossimo, costruiamo muri di divisione, seminiamo 

odio e violenza e abbandoniamo il comandamento 

del Signore di amarci gli uni gli altri. 

Dio di misericordia: Perdonaci e guariscici.  

 

Abbiamo indurito il nostro cuore e ingannato noi 

stessi: nella nostra mancanza di compassione, non 

vediamo più Gesù in coloro che sono diversi da noi; 

Dio di misericordia: Perdonaci e guariscici.  

 

Non riusciamo ad aprire il nostro cuore e la nostra 

mente alla natura infinita e incondizionata dell’Amore 

di Dio per tutti. La chiusura a questo Amore rende il 

mondo oscurato dall’egoismo, dalla violenza, dall’ 

indifferenza e privo di significato. 

Dio di misericordia: Perdonaci e guariscici.  

 

Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai 

mandato nella pienezza dei tempi per redimere tutta 

la creazione, ti preghiamo di avere pietà di noi, di 

perdonare i nostri peccati e di trasformarci per mezzo 

del tuo Santo Spirito.  

Gloria a te o Dio, ti lodiamo con voce unanime. San-

to Dio, Santo Forte, Santo Immortale, abbi pietà di 

noi!  

 

Mio Dio, mi pento e mi dolgo  

con tutto il cuore dei miei peccati,  

perché peccando ho meritato i tuoi castighi, 

 e molto più perché ho offeso te,  

infinitamente buono  

e degno di essere amato sopra ogni cosa.  

Propongo con il tuo santo aiuto  

di non offenderti mai più  

e di fuggire le occasioni prossime di peccato.  

Signore, misericordia, perdonami.  

Signore ti lodiamo perché hai riversato il tuo amore 

nei nostri cuori affinché non perdessimo mai la spe-

ranza. Grazie al tuo Amore, liberi le nostre vite dalla 

paura e fasci i nostri cuori feriti e lacerati.  

 

Dio eterno ti ringraziamo per il dono del tuo Figlio 

Gesù, Redentore dell’umanità. Ti ringraziamo per la 

grazia della conversione e per tutti i semi di fede, 

speranza e amore presenti nel tuo popolo e ovun-

que.  

 

Dio di Amore, ti adoriamo per la generosità del tuo 

amore per tutti gli uomini: un Amore così perfetto 

che va oltre la nostra comprensione; un Amore in 

cui non c’è distinzione di razza, di sesso o di condi-

zione sociale.  

PREGHIERA 

RINGRAZIAMENTO 

RICHIESTA DI PERDONO 



 
 

 
 

 

 

 
SUL TESTO 

In quale personaggio ti senti 
più simile? 
 
Verificati sul tuo amore per Dio e sulle 
modalità che usi per dimostrarlo. 
 
Verificati sul tuo amore per te stesso, in modo 
che non sia né disistima né eccesso di 
autostima. 
 
Verificati sul tuo amore per il prossimo, in 
particolare sulle situazioni in cui non riesci a 
mostrarlo fino in fondo. 
 
Verificati sulla tua capacità di accorgerti di quel 
che capita intorno oppure sulla tua incapacità 
di staccarti dalle cose tue e dai tuoi 
programmi. 
 
Verificati sul tuo attaccamento ai beni materiali 
che ti impediscono di condividere con gli altri. 
 
Verificati sul modo con cui parli agli altri e 
magari dietro parole innocue celi risentimento, 
voglia di ferire o supponenza. 
 

 

 
 
 

 
Dal Vangelo di Luca 
(Lc 10,25-37 ) 
Un maestro della Legge voleva ten-
dere un tranello a Gesù. Si alzò e 
disse: “Maestro, che cosa devo fare 
per avere la vita eterna?”. Ge- sù 
gli disse: “Che cosa c’è scritto nella legge di Mosè? Che 
cosa vi leggi?”. Quell’uomo rispose: “C’è scritto: Ama il 
Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 
anima, con tutte le tue forze e con tutta la tua mente, 
e ama il prossimo tuo come te stesso”. Gesù gli disse: 
“Hai risposto bene! Fa’ questo e vivrai!”. Ma quel mae-
stro della Legge per giustificare la sua domanda chiese 
ancora a Gesù: “Ma chi è il mio prossimo?”. Gesù ri-
spose: “Un uomo scendeva da Gerusalemme verso 
Gèrico, quando incontrò i briganti. Gli portarono via 
tutto, lo presero a bastonate e poi se ne andarono 
lasciandolo mezzo morto. Per caso passò di là un sa-
cerdote; vide l’uomo ferito, passò dall’altra parte della 
strada e proseguì. Anche un levita del Tempio passò 
per quella strada; lo vide, lo scansò e prosegui. Invece 
un uomo della Samaria, che era in viaggio, gli passò 
accanto, lo vide e ne ebbe compassione. Gli andò vici-
no, versò olio e vino sulle sue ferite e gliele fasciò. Poi 
lo caricò sul suo asino, lo portò a una locanda e fece 
tutto il possibile per aiutarlo. Il giorno dopo tirò fuori 
due monete d’argento, le diede al padrone dell’alber-
go e gli disse: ‘Abbi cura di lui e se spenderai di più 
pagherò io quando ritorno’”. A questo punto Gesù 
domandò: “Secondo te, chi di questi tre si è comporta-
to come prossimo per quell’uomo che aveva incontra-
to i briganti?”. Il maestro della Legge rispose: “Quello 
che ha avuto compassione di lui”. Gesù allora gli disse: 
“Va’ e comportati allo stesso modo”  

PAROLA DI DIO SULL’OCCASIONE DELLA SETTIMA-
NA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI 
CRISTIANI 

Il personaggio portato ad esempio nella 
parabola è un samaritano, uno straniero: 
qual è il tuo rapporto con gli stranieri? 
 
In che modo il tuo stile di vita si apre alle 
persone che la pensano diversamente da 
te? 
 
Riesci ad andare oltre le offese ricevute, 
perdonando di cuore? 
 
Crei divisioni col tuo modo di fare e di 
parlare o col tuo modo di essere? 
 
Sai pregare per la causa dell’unità dei cri-
stiani? Dedichi del tempo alla preghiera 
di cuore per mantenere aperti i tuoi rap-
porti con Dio? 
 
In che modo ti lasci ispirare dallo Spirito 
per prendere le decisioni? 
 
ALTRO 

Fai un esame di coscienza anche su altri 
aspetti non considerati sopra. 

ESAME DI COSCIENZA 


